
/ Alla guida del Complesso fi-
larmonico Giovanni Gabrieli
di Bovezzo c’è il maestro Giu-
seppe Tagliani, sul podio
dall’oramailontano1992. L’an-
no scorso, insomma, il diretto-
re ha festeggiato i suoi primi 25
anni alla guida di questo en-
semble.

In questo periodo, lui e la
banda stanno mettendo apun-
to il tradizionale concerto, che
proporranno alla cittadinanza

a primavera inoltrata. Data e
luogo sono ancora da stabilire,
ma sarà sicuramente all’aper-
to. Per l’occasione, l’ensemble
proporrà anche brani che si
ispirano alla conquista dello
spazio, come ad esempio
«Guerre stellari» e «Apollo 11».

Tutte le attività della banda,
compreso i concerti, sono pos-
sibili grazie all’impegno e alla
passione del maestro e dei mu-
sicanti, ma anche del consiglio
direttivo,che, guidatodal presi-
dente Pierangelo Simonelli e
dal suo vice Angelo Cavagna, è
composto da Marco Simonelli,
FrancescoPasolini,Duilio Mer-
li,Daniele Merlie, naturalmen-
te, da Giuseppe Tagliani. Il ruo-
lo di coordinatore didattico è
stato affidato a Sandra Cereso-
li. //

L’
annoprossi-
mo il Com-
plesso filar-
monicoGio-
vanni Ga-
brieli di Bo-

vezzo spegne le prime cento
candeline. Questo significa
che è nato nel 1919. «Purtrop-
po, però - spiega il direttore
Giuseppe Tagliani - la prima
parte della storia del nostro
gruppo non è mai stata rico-
struita in modo sistematico.
Notizie precise e dettagliate le
abbiamo dal 1979».

In quell’anno, infatti, nasce
l’Accademia musicale Giovan-
niGabrieli, costituitadapiù en-
tità: il succitato Complesso fi-
larmonico, la Banda giovanile,
un’Orchestra for-
mata da strumenti
ad arco e tastiera...
Nell’atto costituti-
vo sta scritto che
l’Accademia «è
un’associazionena-
ta tra liberi cittadi-
ni, che intendono
promuovere la par-
tecipazione attiva alla espe-
rienza musicale». Abbiamo an-
che i nomi dei fondatori: Gio-
vanni Berardi, Luigi Tagliani,
Carlo Pintossi, Giacomo Balli-
ni, Fortunato Loda, Adolfo Gi-
relli, Giuseppe Temponi, Ros-
sana Palazzani (madrina), Ma-
rio D’Aprile (presidente), Ma-
rio Valenti e Clemente Duni,
che ne è pure direttore.

Didattica e concerti. L’Accade-
mia musicale punta su due
aspetti: quello didattico e quel-
lo concertistico culturale. Per
quanto riguarda la parte didat-

tica, fin dall’inizio sono stati
istituiti corsi di teoria e solfeg-
gio,quindicattedre strumenta-
li rivolte soprattutto ai bambi-
ni che frequentano la scuola
dell’obbligo«perché apprenda-
no ad analizzare la realtà an-
cheattraverso ilsuono». Attual-
mente all’Accademia risultano
iscritti circa 150 bambini dai 6
anni in su, suddivisi tra 15 cat-
tedre (flauto, oboe, clarinetto,
fagotto,saxofono, tromba,cor-
no,trombone, tuba, percussio-
ni, violino, violoncello, con-
trabbasso, pianoforte e chitar-
ra): bambini provenienti so-
prattutto da Bovezzo, ma an-
che dalla città e dai paesi limi-
trofi.

La «pratica». Una volta appre-
sa la teoria, «gli allievi possono
proseguire sotto la guida di in-
segnantiqualificati l’apprendi-
mento deiprimi rudimentidel-

la musica. Versan-
do una quota asso-
ciativa mensile, gli
allievi diventano
automaticamente
soci, permettendo,
insiemeai compen-
si percepiti per
l’esecuzionedicon-
certi e al contributo

comunale, la gestione delle at-
tività della Accademia». Parti-
colare da sottolineare: oltre ai
bambini, a Bovezzo pensano
anche agli adulti. Nel 1984, in-
fatti, è stato introdotto un cor-
so teorico-stumentale espres-
samente dedicato a loro.

Dicevamo che l’Accademia
è una realtà complessa, che
guarda in più direzioni. Sono
infatti presenti due formazioni
formate da associati: il Com-
plesso filarmonico e l’Orche-
stra di ottoni, che sono riuscite
a raggiungere un alto livello di
preparazione, proponendo

concerti anche di notevole im-
portanza.

Le esibizioni. «Sono state pro-
prio le due formazioni dell’Ac-
cademia - dicono da Bovezzo -
aromperelatradizionale carat-
teristica della "banda", propo-
nendoun repertorio totalmen-
te diverso da quello preceden-
te. Tra le esibizioni più impor-
tanti ricordiamo quelle di Buia
(nel 1976 e nel 1983), Venezia,
Cremona, Teatro Grande di
Brescia e Casoli, in provincia di
Chieti, nonché numerosi con-
certi e raduni in provincia. Da
non dimenticare il Concorso
Internazionale svoltosi a Vien-
na,cui laFilarmonica el’Orche-
straparteciparono aggiudican-
dosi il 4° e 5° posto».

Ovviamente l’Accademia
non trascura (non l’ha mai fat-
to) Bovezzo e i suoiabitanti: in-
fatti offre concerti e servizi. Tra
i più importanti c’è l’ormai tra-
dizionale Giugno musicale, i
concerti nellecontrade eil con-
certonatalizio, oltreavariservi-
zi in occasione di ricorrenze
particolari, religiose e civili. //

/ A pochi giorni dall’inizio
dell’anno, torna in scena Ban-
dafaber. Per l’ensemble diret-
to da FrancescoAndreoli, il pri-
moconcerto del 2018 saràa Lo-
nato, proprio nei giorni della
FieradiSant’Antonio Abate:sa-
bato prossimo, 20 gennaio, al-
le21 al Teatro Italia, in via Anti-
che Mura.

InsiemeconUgoFrialdi,can-
tante della band, ci saranno an-
che Marco e Charlotte Ferradi-

ni. A Lonato, infatti, Bandafa-
ber torna a proporre il concer-
to «Marzo 1943», un autentico
tributo a Lucio Dalla e Lucio
Battisti, nati, come oramai è
noto, a 24 ore di distanza: il 4
marzo Lucio Dalla, il 5 marzo
Lucio Battisti.

Glispettatoripotrannoascol-
tare alcuni tra i più grandi suc-
cessi dei due cantanti, arran-
giati per big band dallo stesso
Francesco Andreoli: Piazza
Grande, Mi ritorni in mente,
La casa in riva al mare, Un’av-
ventura, La sera dei miracoli,
Insieme a te sto bene, Stella di

mare, Amor mio/Io e te da soli,
Disperato erotico stomp, Una
giornata uggiosa, Anna e Mar-
co, Insieme, L’ultima luna, Sì
viaggiare, Vita, Epenso a te,Ca-
ruso, L’anno che verrà, Emo-
zioni, 4 marzo 1943, Io vorrei
non vorrei ma se vuoi, per poi
finire con la celeberrima Can-
zone del sole. Ingresso 10 euro.

Domenica 21 gennaio, inve-
ce, alle 16 nell’auditorium San
Barnaba, in corso Magenta in
città, è in programma il terzo
appuntamento della rassegna
Bande musicali inconcerto, or-
ganizzatadall’Abmb, l’Associa-
zione bande musicali brescia-
ne. Domenica il palcoscenico
sarà tutto per il Corpo musica-
le Forti di Botticino diretto da
Stefano Gamba. Ingresso libe-
ro. //

A primavera il concerto
per la cittadinanza

Sono due le formazioni
composte da associati:
il Complesso filarmonico
e l’Orchestra di ottoni

Bandafaber a Lonato,
Botticino in San Barnaba

STORIE INMUSICA

La costituzione
risale al 1919
ma è dal 1979
che si hanno
notizie certe
su organigramma
e iniziative

ALLE SOGLIE DEL SECOLO
L’ACCADEMIA VA OLTRE LA BANDA

L’ensemble. Il Complesso filarmonico di Bovezzo in una passata esibizione
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L’ENSEMBLE

FLAUTO

Sandra Ceresoli

Silvia Griotti

Arianna Carminati

Arianna Pasolini

Giovanni Pertica

Claudia Cerqui

Anna Frizzera

Giulia Memme

Francesca Gagliandi

CLARINETTO

Duilio Merli

Alessandro Canori

Marzia Targhettini

Damiano Pasolini

Gemma Pasolini

Giuseppe Roncali

Marta Pasquarelli

Gabriele Scarazzato

Nicola Leali

PERCUSSIONI

Daniele Merli

Fabrizio Ballini

Renato Ballini

Stefania Ballini

Flavio Franco

Marco Milanesi

Anna Treccani

SAX CONTRALTO

Vilma Parini

Federica Occhipinti

Maurizio Preseglio

Cristina Massone

CLARINETTO BASSO

Francesco Carasi

SAX TENORE

Luca Zanibelli

TROMBA

Diego Pasotti

Lelio Epis

Luca Paradiso

Nicolò Libretti

Dario Ambrosi

Michele Pasotti

TROMBONE

Marco Girelli

Giordano Bonera

Pierangelo Simonelli

Francesco Ferrari

Osvaldo Tagliani

CORNO

Marco Loda

Marco Simonelli

Maria Pea

Fabio Girelli

Maurizio Martinelli

EUPHONIUM

Emanuele Tagliani

Angelo Cavagna

Giuseppe Minessi

OBOE

Denise Luani

Federico Bettinzoli

FAGOTTO

Vanna Andreis

Alessandra Bonetti

BASSO TUBA

Francesco Pasolini

Francesca Maffezzoni

DIRETTORE

Giuseppe Tagliani

Appuntamenti

Il direttore.Giuseppe Tagliani

L’attività

Complesso filarmonico «Giovanni Gabrieli» di Bovezzo

GIORNALE DI BRESCIA · Mercoledì 17 gennaio 2018 21

9lT3a0sPql268tSoSmPP3Jn4hyvl5wo2Z/VICaICgw0=

francescoandreoli
Evidenziato

francescoandreoli
Evidenziato


